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Introduzione

“Il nostro sapere è una goccia, la nostra ignoranza è un 
mare.” Questa breve frase racchiude la sintesi del pen-

siero di studiosi, scienziati e filosofi che, nel corso di secoli, ci 
hanno tramandato la consapevolezza di quanto sia limitata la 
conoscenza umana e di quanti misteri siano ancora in attesa 
di essere svelati; neppure la scienza, fino ad oggi, è riuscita a 
dare una risposta.

“Misteri” è un termine un po’ vago, dato che di fenomeni 
sconosciuti ne esistono di varie tipologie. Quelli di cui ci oc-
cuperemo si riferiscono a zone del nostro pianeta, situate a 
distanza ragguardevole tra loro e la cui origine risulta ancora 
oscura. 

Sono fenomeni creati da agenti naturali? Oppure da anti-
che popolazioni e civiltà scomparse? Sono da attribuire ad 
interventi extraterrestri? Su questi interrogativi che da anni, 
da decenni, ci si pone sono state fatte molte ipotesi da par-
te di studiosi e di osservatori, in particolare sulla natura e 
sull’origine di taluni eventi; ma fino ad oggi le ipotesi restano 
tali poiché non esiste alcuna prova inconfutabile della loro 
attendibilità. 
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Tra i “misteri” non mancano quelli di tipo “archeologico”, 
che tanto appassionano gli storiografi, in particolare quelli 
sui simbolismi di antiche civiltà perdute come i geroglifici, i 
graffiti, i simboli astrologici o le iscrizioni di Glozel, che pur 
essendo dell’età della pietra, sono delle vere e proprie forme 
di scrittura. E, allora, la datazione è forse sbagliata? 

Nel corso del libro ci porremo quindi degli interrogativi a 
cui noi non pretendiamo di dare una risposta, ma che senz’al-
tro faranno riflettere e accenderanno l’immaginazione del 
singolo!

Anche l’Italia, come altri Paesi del pianeta, è ricca di luo-
ghi misteriosi che emanano un fascino particolare ed ai quali 
non è ancora stata data una spiegazione plausibile: dai ma-
noscritti indecifrabili alle incisioni rupestri, dalle figurazioni 
strane al ritrovamento di arti posticci e strumenti chirurgici, 
dal mistero dei Nuraghi, in Sardegna, alla città di Strabone, 
nel Lazio. 

Anche se non abbiamo sempre certezze sulle nostre radi-
ci, la conoscenza umana si evolve, seppure lentamente, verso 
orizzonti sempre più vasti, ma questo progredire ci si augura 
sia più qualitativo che quantitativo!
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Capitolo I 

The Crop Circles (Cerchi nel grano)

“The Crop Circles” (i cerchi nel grano) sono stati ri-
trovati nell’Inghilterra del Sud tra il 1980 e il 1989. 

Anche in seguito (nel 1995) si rese visibile un pittogramma 
sempre in forma circolare, ma con disegno diverso. 

Si definisce “segno pittografico” o “pittogramma” un dise-
gno o un simbolo convenzionalmente assunto quale segnale. 
I termini derivano da pittografia che sta ad indicare una for-
ma primitiva di scrittura – composta da disegni di oggetti – 
con un valore semantico: a volte di comprensione immediata, 
a volte simbolico e astratto. Questi disegni non hanno va-
lenze fonetiche quindi, una volta osservati, il loro significato 
può essere inteso anche da chi parla lingue diverse o da chi è 
incapace di comunicare oralmente. 

I cerchi nel grano sono da interpretare come “segnali”, dei 
messaggi di cui rimane tuttora misteriosa l’origine. Sono 
disegni che compaiono di notte e sono osservabili il giorno 
dopo; sono di dimensioni diverse (anche oltre i 10 metri), 
ma tutti circolari oppure ovali e compaiono in un periodo 
dell’anno ben preciso: tra fine maggio e settembre. Fanno la 
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loro comparsa al centro di campi di grano (da cui il nome 
“cerchi nel grano”) e il fatto stupefacente è che le spighe di 
grano, che vegetano nei disegni, non appaiono deteriorate o 
spezzate, ma solo inclinate ed intrecciate tra loro. Dopo che 
si è verificato il fenomeno le spighe continuano a crescere in 
direzione orizzontale, senza dimostrare apparentemente al-
cun danno. I disegni sono stati misurati e le loro geometrie 
appaiono perfette al millimetro. Qualcosa di inspiegabile, 
tuttavia, avviene nelle piante interessate: analizzate in labo-
ratorio, le loro molecole appaiono alterate, come se avessero 
subìto alterazioni genetiche rispetto alle piante cresciute al 
di fuori dei cerchi. Inoltre, gli studiosi hanno effettuato rile-
vazioni con apparecchi atti a misurare le microonde e queste 
risultano positive all’interno dei pittogrammi e negative nel 
campo circostante. 

Una spiegazione ufficiale a tale evento era d’obbligo e così è 
stato: i pittogrammi sono stati classificati come disegni pro-
vocati da forti venti o trombe d’aria! Tale teoria ovviamente 
non ha attecchito, dato che appare impensabile che forti col-
pi di vento possano produrre disegni così geometricamente 
perfetti! E allora? 

I luoghi in cui avvengono questi fenomeni ricorrenti fan-
no parte dell’estensione territoriale in cui si trova Stonehen-
ge (in cui è presente anche la piramide preistorica di Silbury 
hills) e sulla loro comparsa in quel luogo circolavano già voci 
dal 1946. 

Tali disegni appaiono, sempre complicati ma perfetti nella 
loro geometria, non solo in Inghilterra, ma anche in altri Pae-
si quali Giappone, Australia, Russia e America e la loro carat-
teristica è quella di apparire contemporaneamente in luoghi 
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diversi. Inoltre, nell’ultimo decennio si è notato un aumento 
di tali segnali, così come della loro grandezza. 

Bisogna forse dare credito a quelle persone che riferiscono 
di aver visto degli strani apparecchi che dirigevano fasci di 
luce verso i campi di grano? È possibile che sia un tentativo di 
altre civiltà di comunicarci qualcosa che non riusciamo ad in-
tendere? Questi messaggi si riferiscono a forme e simboli uni-
versali: il cerchio e il triangolo. In alcuni si può riconoscere 
il nostro sistema solare, in altri la serpentina del DNA, altri 
ancora sembrano fare riferimento ad antichissime lettere che 
ricordano l’alfabeto egizio o addirittura quello sumero. Per 
alcuni si è tentata un’interpretazione plausibile. Per esempio, 
il disegno riproducente il grande candelabro ebraico a sette 
bracci (che appare anche nei disegni di Nazca) ha un signifi-
cato altamente esoterico: “solo chi è illuminato può dare luce 
al Tempio”, cioè solo chi ha raggiunto una mèta spirituale 
può accendere il Menorah. Un disegno come questo è appar-
so nel 1999 in Inghilterra.

Un altro disegno apparso nel grano sempre nell’estate del 
1999 in Inghilterra, rappresenta i centri energetici umani, i 
chakra. Uno dei primi disegni avvistati, perfettamente co-
struito e rappresentante una sorta di spirale che ricorda una 
galassia è apparso nel 1996. Un altro disegno avvistato e che 
fa riflettere è quello che ricorda il simbolo della radioattività! 
Non si deve forse pensare a un messaggio che viene da molto 
lontano e inviato per indicarci qualcosa? 

A noi rimane l’enigma che finora inutilmente si è tentato di 
sciogliere. La perfezione dell’esecuzione esclude a priori l’e-
vento di fenomeni naturali o atmosferici e occorre prendere 
in considerazione teorie finora inaccettate o forse attendere 


